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Un «piano di salvataggio» approvato dal governo 

Lo Stato francese entra nella siderurgia 
I sindacati rilevano l'ambiguità dell'intervento (fra l'altro, esso comporterà la soppres­
sione di almeno 30 mila posti di lavoro nelle regioni dell'Est e del Nord) e sottolineano l'esi­
genza di una « vera »» nazionalizzazione - « Giuochi di parole » di Giscard d'Estaing alla TV 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — 11 (inverno fruii 
ce.se s'è lunciuto — comi' 
si andava dicendo da qualche 
giorno — nella non fucile im­
presa di salvataggio e di ri 
lancio dalla siderurgia, che, 
afflitta da una situazione fi­
nanziaria catastrofica (* un 
vero disastro nazionale » .seri 
veva qualche tempo fa * Le 
Monde *). andava olla deriva 
trascinando con sé la sorte 
di decine di migliaia di lavo­
ratori. 

Controllo 
« temporaneo » 

// Consiglio dei mini.Uri lia 
approvato un * piano di sal­
vataggio ^ di complessa arti­
colazione che di fatto colloca 
tutto il settore sotto il con 
trnlln « temporaneo v dello 
Stato e delle banche credi 
trivi, cerca di proteggere (ili 
interessi dei piccoli rispar­
miatori che in passato ave 
vana sottoscritto ì'.i miliardi 
di prestiti e implica la liqui­
dazione di un certo numero 

di imprese (quindi il licenzia­
mento non confessato, ma 
inevitabile, di 10 o 15 mila 
operai a impiegati, che vanno 
ad aggiungersi ai 16 mila il 
cui licenziamento era stato 
deciso lo scorso anno). 

Con guato piano, il governo 
si pone tre obiettivi: dotare 
le imprese siderurgiche di 
strutture industriali e finan­
ziarie sane ed equilibrate; ac­
crescerne la produttività per 
renderle competitive sui mer­
cati internazionali; salvaguar­
dare l'equilibrio economico e 
sociale delle regioni interes­
sate. 

L'ampiezza e le conseguen­
ze di questa operazione sono 
tali che il presidente della 
Repubblica ha ritenuto neces­
sario illustrarle personalmen­
te alla televisione sia per ras­
sicurare l'opinione delle re­
gioni colpite dalla crisi e giu­
stamente allarmate da questa 
ristrutturazione, sia per ne 
gare che .si tratti di un ten 
tativa di e nazionalizzazione 
camuffata » e. quindi, per 
collocare il piano governativo 
nel quadro del liberalismo e 
conomico. 

Ora. nonostante gli sforzi 
del presidente della Repub­
blica, il secondo e il terzo 

obiettivo restano opinabili 
perché, dopo il fallimento dei 
precedenti « piani di salvatag­
gio ». che sono già coitati al­
lo Stato oltre 10 miliardi di 
franchi, è difficile credere che 
il governo abbia trovato una 
soluzione miracolistica, come 
è difficile accettare la versio­
ne governativa secondo cui 
gli equilibri sociali delle re 
gioiti interessale verranno ri­
spettati. 

Risanamento 
strutturale 

Per quanto riguarda il pri­
mo obicttivo del piano — il 
risanamento strutturale e fi­
nanziario della siderurgia — 
il governo ha previsto di tra­
sformare una parte dei credi­
ti dello Stato e delle banche 
nei confronti dei gruppi side­
rurgici in partecipazioni o in 
azioni e di costituire, su que­
ste basi, alcune nuove società 
finanziarie nelle quali i cre­
ditori avranno la maggioran­
za (lo Stato riserva per sé 
il 15 per cento e le banche 
nazionalizzate almeno il 45 

per cento) e l debitori, cioè 
le vecchie società siderurgi 
che private, la minoranza del 
fiocchetto azionario. 

Per evitare che vengano 
colpiti gli interessi dei piccoli 
risparmiatori, a loro volta 
creditori, il Parlamento sarà 
sollecitato ad approvare la 
creazione di un t fondo di 
ammortamento » alimentato 
dallo Stalo, da prestiti garan­
titi e da somme versate dal­
le imprese non appena i loro 
bilanci cominceranno a diven­
tare att iri . 

Infine, a eliminare ogni so­
spetto di nazionalizzazione, le 
nuove società, « dirette da 
nuovi dirigenti », rimarranno 
* completamente autonome ». 
anche se ognuna di esse do­
vrà presentare un piano di 
risanamento che sin * compa­
tibile con gli obiettivi asse­
gnati dal governo all'industria 
siderurgica ». Lo .Sfato .si pro­
porrebbe infine di ritirarsi dal­
l'impresa allorché l'obiettivo 
numero uno, quello del risa­
namento finanziario e della 
competitività, sarà stato rag­
giunto. 

E' difficile, a questo punto. 
sostenere, come ha fatto Gi­
scard d'Estaing, che tutto ciò 
è perfettamente conforme al­

la linea liberista. (U- mon­
de annuncia il piano gover 
nativo con questo titolo: « Le 
società siderurgiche passano 
sotto il controllo dello Stalo 
e delle banche t). Ci trovia­
mo davanti, invece. ad un 
massiccio intervento dello 
Stato e delle banche naziona­
lizzate nel tentativo di cor­
reggere i colossali errori com­
messi negli anni scorsi dall' 
industria privata con l'appog­
gio di questo medesimo Stato: 
che, poi, si cerchi di giostrare 
sui termini e che si prometta 
ai *. maitres des forges * di 
restituire loro le fabbriche 
l>assate sotto il controllo sta­
tale «I termine del periodo 
di risanamento, non toglie 
nulla al carattere partecipa­
tivo della operazione. 

Soluzione 
ibrida 

li fatto è che questo pia­
no è una soluzione ibrida nel 
la misura in cui cerca di 
far coesistere il principio del­
la partecipazione statale a 
della semi • nazionalizzazione 

al principio liberista di un 
ritorno delle imprese al set­
tore privato. 

Contro questa ambiguità di 
fondo sono state dirette le 
critiche dei sindacati. Essi ri­
levano che il governo, senza 
consultare le autorità locali. 
gli eletti, i rappresentanti dei 
lavoratori, lancia un'operazio­
ne % di assistenza finanziaria 
e politica ». con il denaro pub­
blico, per salvare gli interes­
si del grande capitale indu­
striale; che l'accenno alla ne­
cessità di ristrutturare la si­
derurgia e di aumentarne la 
produttività per renderla 
competitiira nasconde tu sop­
pressione di almeno 30 mila 
posti di lavoro e dunque lo 
sconvolgimento del tessuto so 
viale dell'Est e del Nord si­
derurgici; che una nazionaliz­
zazione * vera » e « durevole » 
della siderurgia e la fola pò 
litica possibile per salvare, in 
funzione dell'interesse nazio­
nale, questo settore-chiave 
dell'economia francese. Il sin­
dacato dei metallurgici della 
CGT ha chiesto, a questo pro­
posito, l'apertura immediata 
di una discussione tra Slato e 
rappresentanti dei lavoratori. 

Augusto Pancaldi 

Il razzista se ne va con un gesto di sfida 

Vorster si dimette 
e rompe con FONU 

per la Namibia 
Ogpi conferenza stampa della SWAPO - I patrioti namibiini 
avevano accettato ufficialmente il piano delle Nazioni Unite 

PRKTORIX - 11 primo mi , 
nistro sudafricano Vorster ha 
ufficialmente annunciato ieri 
le sue dimissioni ed ha pre­
cisato di volersi ritirare dalla 
vita politica attiva. Vorster 
ricopriva la carica da dodici 
anni. Il suo successore sarà 
eletto entro otto giorni. 

In una conferenza stampa 
si è dichiarato disponibile 
quale candidato alla carica di 
presidente della Repubblica 
rimasta vacante dopo la mor­
te recente del presidente Ni­
colas Diedcrichs. 

Con un ultimo gesto di sfi­
da il premier razzista ha an­
che annunciato che il Suda­
frica ha deciso unilateral­
mente di respingere il piano 
occidentale per la Namibia e 
di indire elezioni senza la 
partecipazione della SWAPO 

Le dimissioni di Vorster e-
rano state anticipate alcuni 
giorni fa a motivo delle sue 
cattive condizioni di salute e 
ieri mattina, alcune ore pri­
ma dell'annuncio ufficiale, i 
giornali sudafricani pubblica­
vano già la notizia con gran 
de rilievo. Il Citizen titolava 
a tutta pagina: «Vorster fuo 
ri. Il Sudafrica rompo per 
l'Africa di Sudovest v (Nami­

bia). La stampa sudafricana 
ha anche avanzato alcune i-
potesj circa il nuovo capo del 
governo. I candidati più (pio 
tati sarebbero il ministro del 
la Direna I\W. Hotha. il mi­
nistro del Lavoro Panie Ho­
tha. il ministro degli Ksteri 
Pik Hotha (il nomo Hotha è 
evidentemente molti» comu­
ne) e il ministro per i Pro 
blemi Razziali Connie Miti 
der. 

Vorster divorile capo del 
governo dopo l'assassinio. 
avvenuto in parlamento, di 
llcndrik Vervvnerd. nel l!)fi(ì. 
In precedenza era stato mi 
nistro della Giustizia illu­
strandosi corno fedele psocu 
toro della politica razzista 
dello stesso Vervvoerd. Nel 
suo passato c'è però anche di 
peggio K' stato infitti uno 
dei massimi esponenti «lei 
nazismo sudafricano e teori­
co di un'abcrrante ideologia 
lazzista ammantata di una 
tcrmmolotfja cristiana. 

Ali al di là dell'uomo elio 
se ne \ a e di quello che po­
trà sostituirlo, il fatto politi­
co importanti- è |,i mima sfi­
da alle N'azioni l'iute e alla 
comunità internazionale con 
la quale Vorster ha voluto 

I ci cimidorc la sua carriera: il 
ririuto di regolari elezioni a 
suffragio universale e sotto 
controllo internazirnale in 
Namibia. 

Il vice presidente della 
SWAPO Mtiyongn. interrogato 
a Lusaka ha detto che qu>s»f> 
dimissioni < non rappresenta-
no alcun mutamento per la 
lotta di liberazione in Nami­
bia » che proseguirà fino al 
l'indipendenza. « Per noi — 
ha aggiunto — non fa alcuna 

differenza che a capo del 
regime sudafricano ci sia 
questo o quello». Circa l'an­
nuncio relativo alla Namibia. 
Mayongo ha invitnto i giorna­
listi ad una conferenza stam­
pa che avrà luogo oggi. 

Li SWAPO aveva ufficiai 
monto accettato il piano oc­
cidentale. fatto proprio dille 
Nazioni l'iute, il n settembre 
scorso proponendo al Suda 
frica anche li firma di un 
accordo oer l'immediato ces­
sate il fuoco. Il piano delle 
Nazioni l'nite prevede il riti­
ro dei cinquantamil-i soldati 
sudafricani, salvo lóro, e lo 
svolgimento di eie/ioni gene 
rali con la partecipazione 
della SWAPO sotto il ccitrol-
lo di 7500 uomini dell'ONl'. 

Le primarie in America 

Un uomo del ghetto 
sarà sindaco 
di Washington? 

Marion Barry è una delle poche novità delle consultazio­
ni « di partito » in vista delle elezioni del 7 novembre 

Nostro servizio 
WASHINGTON — In questi 
giorni si è svolta la mag­
gior parte delle primarie in 
preparazione delle elezioni 
di mezzo termine del 7 no 
vembre. quando verranno 
rinnovati gli incarichi di tul-
ti i 50 governatori, di 35 se­
natori su 1CMI e di tutti i 435 
rappresentanti alla Camera. 

In America. al momento 
di iscriversi nella lista dei 
votanti, i cittadini de\ono 
iscriversi ad un partito op­
pure dichiararsi « indipen­
denti ». Un numero qualsia­
si di iscritti a qualunque 
partito può presentare la 
propria candidatura. Allo 
SCCIJMI di ridurre questo nu­
mero ad un solo candidato 
per ogni partito, si tengono 
appunto le primarie, in una 
data scelta a livello locale. 
alle quali solo i cittadini 
iscritti ad uno dei partiti 
in lizza possono partecipa­
re. Le primarie si svolgono 
nelle stesso sodi — in ge­
nere nello scuole — e se­
condo le stesse regole delle 
elezioni vere e proprie. Lo 
svolgimento della vota/ione 
e il conteggio dei voti, siano 
por scheda o jier mezzi dot 
Ironici, vengono controllati 
da un comitato elettorale 
conquisto di persone nomi 
nate dal sindaco della loca­
lità dove si svolgono le vo 
tazioni. 

Prendiamo l'esempio del 
distretto di Columbi.». dove-
Io pnm.ino si sono svolto 
pochi giorni f.i |HT nomina­
re 1 candidati definitivi por 
:>tto incarichi municipali — 
tra cui anc he quello del sin­
daco — e un delegato al 
Congresso. Vi hanno parte 
cipato i residenti di W'ash 

ington iscritti ad uno dei 
cinque parliti che concor­
reranno alle elezioni gene­
rali del V novembre. Ognuno 
dei 137 seggi elettorali del 
distretto era presidiato da 
cinque a dieci membri del 
comitato elettorale. Fuori dai 
.seggi, decine di « poli tvor-
kers », armati di volantini e 
distintivi con slogans in fa­
vore di un candidato o di 
un altro, tentavano di in­
fluenzare le scelte dei vo­
tanti man mano che arriva­
vano. Non erano certo in 
molti. Ancora non si cono­
scono i dati relativi alla par­
tecipazione a queste prima­
rie. Nelle precedenti aveva 
partecipato solo il l.T'r. 

Nel tentativo dj corregge­
re questo disinteresse a 
Washington, il comitato elet­
torale ha organizzato que-
st' anno una vasta campa­
gna diretta principalmente a 
quell'80r; della popolazione. 
soprattutto neri, gran parte 
dei quali sono disoccupati 
o sottoccupati e che. secon­
do un membro del comitato. 
sono vittime di una « mcii-
fnlifa assistenziale ». Nelle 
settimane precedenti le pri­
marie si vedevano per le 
strade della capitale, accan­
to ai manifesti dei vari can 
didati, striscioni con scritto 
sopra : « Se credi che cui il 
voto non otterrai nulla, sap­
pi che il non votare ti ga­
rantisce nulla ». 

La campagna elettorale a 
Washington si è centrata at­
torno ai tre candidati del 
partito democratico per sin­
daco. K poiché a Washing­
ton. come noi resto degli 
Stati Uniti, il « roto nero » 
è un voto per il partito de­
mocratico. noto per una pò 
litica di difesa dei diritti 

civili maggiore rispetto al 
partito repubblicano, le pri­
marie nella capitale sono 
più importanti delle elezio­
ni generali. I candidati de­
mocratici. tutti neri, erano: 
Walter Washington, l'attuale 
sindaco, accusato da molti 
di inefficienza e di mancan­
za di impegno davanti al­
l'esplosiva situazione sociale 
ed economica di una città 
largamente ghettizzata dalla 
fuga dell'industria e degli 
abitanti più abbienti verso 
i sobborghi: Sterling Tucker, 
l'attuale presidente del con­
siglio comunale, ma consi­
derato da molti una per­
sonalità fredda e strumento 
di certi settori dell'industria 
locale; e Marion Barry, un 
ex militante per i diritti ci­
vili. accusato da molti di 
essersi « venduto » all'esta­
blishment e da altri presen­
tato come un « riroltizionei-
rio tiwtito da borghese ». 

I risultati hanno dato vo 
ti quasi uguali ai tre can­
didati. Ma a meno che non 
si verifichino errori di con 
teggio. il vincitore e. con 
ogni probabilità, il prossimo 
sindaco di Washington è Ma­
rion Barry. La sua storia. 
come raccontata dai gior­
nali in seguito alle prima­
rie. rivela da una parte il 
solito mito del i self made 
man », sbandierato quando 
possibile nelle campagne 
elettorali americane, dall'ai 
tra l.i direzione che ha pre­
so una parte dell'attivismo 
americano dogli anni 'fiO. 

Barry è nato in un paesi 
no del Mississippi, ha pe r so 
il padre a quattro anni ed 
è cresciuto con la madre e 
novo fratelli nel ghetto di 
Memphis. « Indossando scar­
pe bucate con strati di cor-

BOSTON — Esultanza del sen, Edward Brooke (l'unico 
nero del Senato) dopo aver ottenuto nelle primarie repub­
blicane la conferma della sua candidatura 

fa invece di calzini — scri­
ve il "Washington Post" — 
liarrg ha frequentato una 
piccola università per neri 
dove ha cominciato a lotta­
re nel movimento per i di­
ritti civili. Si è trasferito a 
Washington nel 19(75. dove ha 
guidato il movimento "Libe­
rare Washington", che chie­
deva ai commercianti del­
la capitale, pena il boicot­
taggio, l'appoggio alla cam­
pagna tesa a dare gli stes­
si diritti del voto e della gè 
si ione autonoma dal governo 
federale ai cittadini del di­
stretto i . 

In seguito. Barry ha fon 
dato una organizzazione jx r 
aiutare i disoccupati di Wa 
shing'on a trovare lavoro. 
Arrestato più volte. Barry 
fu definito d.il presidente 
.Johnson * irrecuperabile . 
Con la v ittona della cani 
pagna per l'autonomia del 
distretto. Barry ha cambia 
tu atteggiamento. Nel 1971. 
è stato eletto alla commis 
sione scolastica locale e poi 

ne è diventato presidente. In 
seguito è stato eletto al 
consiglio comunale due volte. 

Durante l'attuale campa-
gr.a per sindaco, egli è riu 
scito ad ottenere l'appoggio 
del sindacato dei poliziotti 
del distretto che dieci anni 
fa aveva definito <t forza di 
occuiHizione ». nonché del 
quotidiano più influente, il 
•« Washington Post », che è 
uscito con almeno due edi­
toriali in favore di Barry. 
Accusato dai vec chi nuli 
tanti di opportunismo. Bar 
ry si definisce invece * si 
tuazionista ». 

hi altro parti degli Stati 
Uniti i risultati dolio p n n n 
rie- sono meno sorprendenti 
d: quelli del distretto, e la 
maggior parto dei candida'ì 
in carica sono riusciti a ri 
conquistare la nom.na dei 
propri partiti. 

Il 197H s- sta dmios'raii'lo 
un anno elettorale «iisolito 
Normalmente, il partito d: 
opposizione tendo a ree tipe 
rare voti nelle elezioni d: 

mezzo termine. Quest'anno. 
invece, il fatto che la mag 
gior parte degli incaricati 
stiano riconquistando facil 
mente la nomina dei propri 
partiti viene interpretato co 
me una indicazione di delu 
siciiie da parte dei votanti. 

Tale è la delusione del 
pubblico elio si prevede che 
meno del '10'.; dei votanti si 
presenterà a novembre. K 
ad approfittare di questa teli 
denza è proprio il partito 
democratico. Attualmente 
quest'ultimo controlla 37 go 
vernatori. rispetto ai 12 dei 
repubblicani, 01 seggi al So-
nato rispetto ai 38 dei suoi 
avversari, e 28H alla Carne 
ra rispetto ai 146 del GOP. 
Il partito democratico, e- i 
suoi volti familiari, si pre 
vede, riusciranno cosi a 
mantenere la loro netta mag­
gioranza. Il partito repub­
blicano. perciò, dedicherà i 
maggiori sforzi della sua 
campagna elettorale per con­
quistare i f>9 seggi al Con­
gresso lasciati vuoti a cau­
sa della motte o del ritiro 
dei congressisti. 

l 'n altro elemento che ca 
ratterizza la campagna del 
197H è il Tatto che l'Ameri­
ca si trova in una fase nel 
la quale non è affatto chia 
ro quali saranno gli sboc 
chi. Manca una discriminali 
te nazionale attorno alla 
quale basare le piattaforme 
dei partiti. Nel 1!I70. fu la 
questione dell'ordine pubbli­
co. nel Ii»74. il Watergate. 

Se c'è una questione fon 
(lamentalo che preoccupa og 
gi gli elettori americani. 
questa è l'inflazione, cui si 
aggiunge l'aumento delle tas 
se. Ma non è una questione 
in baso alla quale i due 
maggiori partiti si possano 
schierare da una parte e 
dall 'altra. I«i preoccupazio­
ne è diffusa in entrambi i 
partiti, come è dimostrato 
dal fatto che in California 
il voto pt-r il taulio delle 
tasse sin beni immobiliari 
- - la famosa proposiUon 13 
- - è stato s'hiacciante. I 
candidati del partito demo 
crati io («mio di quello re 
pubblicano M sforzano di d -
mcistrare di essere i più ef 
filaci nel ridurre lo tasso, 
le spose pubbliche e il de 
fieit del bilancio. Ma ni-^u 
no si mostra in grado di prò 
porre misure efficaci. Di 
qu. ii.i.i campagna dottora 
le pr.va d; mordente e di 
p.iss.ono politica. 

Mary Onori 

Scontro fra progressisti (soprattutto i giovani) e conservatori al congresso di Friburgo 

Spuntano i «ribelli» tra i cattolici tedeschi 
Dal nostro rorrispondente 
RKRLINO — l va massiccia 
presenza gioì amie hi curai 
teri;-nt<> J'*o congresso dei 
cattolici tedeschi che si e 
svol'o. da mercoledì a do 
inculca, a Friburgo. l'antica 
ciflo i.Mirrrsifana nel cuore 
<lcìl<i Foresta nera. La tran­
quilla e .sonnolenta vita del­
la c:':à e stata sconvolta: 
musica per le .strade, rap­
presentazioni teatrali improv­
visate nelle piazze, diffusione 
capillare di libri, opuscoli. 
giornali, azione di propaganda 
delle cosiddette « inaiatile ci-
viche » sin pn'i diversi pro­
blemi della vita sonale*, eco­
nomica. politica del parve*. 

Gli organizzatori del con­
gresso e cioè i membri del 
Cernitalo centrale dell'Asso 
eiezione dei catt'iUci tedeschi 
(ZDK», p r e . crfi.f'» ciVil de 
lf«u?r. miru.Ntro delia cullu 

ra del governo refiumn,c >>a t 
rarc<e. ne sono nrinsti sor 
presi e preoccujìuti. 

Il congresso — che t irne j 
courocai.> di norma ogni j 
quattro anni e mira a fornire 
indirizzi d: comportamento 
alle organizzazioni e alle as­
sociazioni cattoliche nei di­
battiti delle varie commissio­
ni e nelle sedute plenarie --
è infatti diventato una tri­
buna per i ribelli al tradi­
zionalismo della chiesa catto 
lica tedesca, per i contesta 
tori delle posizioni conserta 
trici e reazionarie della mag­
gioranza delle organizzazioni 
cattoliche. 

A Friburgo c'erano quei 
giovani cattolici che, insie­
me con i giovani socialde­
mocratici. t comunisti, i li­
berali. si battono contro le 
discriminazioni p^Aitichc nel-
'a Germania federale, contro 
il Berufsverbot; c'erano quei 

giovani cattolici che hanno 
}*arlectf>alo aVe marce di pro­
testa contri, la installazione 
f-ul territorio tedesco delle 
homhe a neutroni, contro la 
corsa agli armamenti e per il 
disarmo, e erano quei cattolici 
animatori delle iniziative citi-
die contro l'indiscriminata 
proliferazione delle centrali a 
tomicìie. contro i massicci in-
quinamenli dell'aria, dell'ac­
qua. del suolo provocati dagli 
scarichi industriali. 

Queste forze giovanili sono 
state fino ad ora solo tolle­
rate quando non emarginate 
nelle organizzazioni cattoliche. 
Hanno potuto dare vita a pic­
coli gruppi di studio, hanno 
{partecipalo a titolo individua­
le ad iniziatile prese da par­
te di qualche ecclesiastico. 
ma in sostanza non sono mai 
riuscite a trovare un coagu­
lo e a influenzare gli indi­
rizzi delle organizzazioni cat­

toliche. 
La reazione dei consrrra'o-

n idei Comitato centrale fan­
no parte m aran numero 
esponenti del partito demo­
cristiano CDl CSL't è stala 
massiccia ed aspra, impron­
tala spesso a Ioni di sco­
munica contro gli * inquina­
menti marxisti » dei quali i 

\ giovani si sarebbero fatti por­
tatori. Sulla gran parte dei 
temi in discussione (pace e 
corsa agli armamenti, prò-
speltivc per l'Europa, situa­
zione nei paesi sottosviluppa­
ti. disagio della gioventù nel­
l'organizzazione della società, 
giustizia sociale) non si è po­
tuto arrivare a sintesi unita­
rie. a prese di posizioni co­
muni. 

t .Yon è possibile alcun ac­
cordo ideale né spirituale; V 
unica c<»a che ci unisce è la 
fede m Di" ». ha commentalo 

i con dispetto la de Renate 

Ijiurien ministro della cul­
tura della regione Rcnan>a 
Palatmato. E ,-n questa linea 
di totale ripu'.-a ad ogni ri­
pensamento e a ogni rinnn 
lamento sono rimasti tutti i 
vari ministri democristiani 
che sono intervenuti r.el di­
battito Più attenti e sensibili 
a questa spinta di rinnova­
mento sono stale invece alcu­
ne autorità della Chiesa e al­
cune personalità politiche non 
democristiane. 

Al punto che molti dei gio­
vani partecipanti al dibat­
tito sostengono che la batta­
glia non e stata inutile. La 
slessa CDl'. dicono, non pò 
tra non tenere conto dell' 
ampiezza dei nuovi orienta­
menti a meno di non essere 
autolesionista. E dalla Chiesa 
è già venuto più di un segno 
di assenso e di comprensione. 

Arturo Barioli 
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O l i < i r f i \ F T ! J A N O I M V O I O Spettacolare incidente fissalo dall'ob-
O l O V y V F l l 1 I V X \ l l \ J 1 1 1 Y \JiJVf biettlvo di un fotografo dilettante nel 
Nevada: due aerei AT-6 (già usali per la scuola piloti mi l i tar i ) sono entrati in collisione 
durante una corsa aeronautica sul deserto del Nevada nei pressi di Reno. Lo spettatore è 
riuscito a fissare l'immagine dello scontro, nel quale entrambi I piloti (Dimitry V. Brian 
di 39 anni, alla sua prima gara, e Don De Ve alt di 40 anni) hanno perso la vi ta. 

Kovalionok e Ivancenkov in orbita da oltre 96 giorni 

Battuto il record orbitale 
a bordo della « Saliut - Sojuz » 

! I 
I 

Privato della 
cittadinanza 
sovietica il 

filosofo Zinoviev 
. MOSCA — i; filosofo Alex 
j .sAndr Zinoviev — autore del 

l.bro .satirico «Cime Abisnal:» 
e- .stato privato delia c i t a 
d;nan/a .sovietica. 

I: pre.s.dium del Soviet su 
premo deli URSS h i proso la 
doccione, dopo aver accusa­
to Zinoviev di «aver corr.-
me.sfo ài.stcma::eament# azio­
ni dannose per JI prestigio 
d- i rURSS e Incompatibili 
con la c.ttadinanza sovie­
tica >v 

Il filosofo si trova da alcu­
ni mes: Allenterò avendo ri­
cevuto da'..e autorità sovieti­
che un visto d: un anno 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — !.a corsa nello 
spazio cui t inui : i due cosmo 
nauti sovietici — in volo da! 
le 17 (ora di Mosci) del 1"> 
pillano a bordo della n.ivi 
cella Sojuz 2'J e dal 17 it.u 
gì io al lavoro nella lia.se or 
bitante Saliut f, Sojuz Vi - -
hanno battuto il record di 
permanenza nello spazio con 
oltre 96 giorni di attività te­
cnica e- s'icntifica II sicci-s 
so è «rande, importantissi 
n.o |KT il futuro delu < o 
smonauti j a : Vladimir Kova­
lionok i'M~) aiin.» e AlAsinrlr 
Ivancenkov i'.Vi arimi (unno 
infatti superato il vecchio re­
cord. che era stato cinqui 
stato dai colletf'ni sov .etici 
Romanenko (,T< ann.i e (Irete 
ko (46 annii nel marzo scor 
so. a bordo della .SViIiuf fi-
Sojuz 77. Il precedente pri­
mato era ton ito dagli astro 
nauti dello .S'.-1/.'ob. iti: ame-
r.canl C'arr. (Jibson e l'oboe. 
che erano rimasti iii orb.ta. 
tra il novembre 73 e .'; fel) 
braio '74. per H4 il orn. 

Al di là del record. ap;>a 
re- ormai « \ niente. che 
l l 'RSS s; sta avviando alla 
realizzazione di una base per 
manente clic vier.e uistni : i 
in orbita, pezzo per pezzo. 
giori'o per jionio, t'-ci ia ;>ar 
tc-cipaz..or.e di ntimc-rosi equi 
pajgi. an.he i.it* mazionah. 
C e -/i; mi altro aspetto de­
va sottolineato e valor /z i 
to: proprio in queste ore stan­
no volando vr-so j confini 
del sistema solare dje sonde 
automatiche, dirette verso il 
pianeta Venere. le « Venus > 
Il e 12. lanciate rispettiva 
niente il 9 e i! 11 settembre. 
L'impatto con l'atmosfera ve 
nubiana è previsto per la fi 
r.e d'anno: le due sond^. per 
tanto, volano qiasi accoppia­
te e una volta piunte a desti­
nazione potranno operare al 
tfrnativamente. l 'na. secondo 
quanto si apprende a Mo­
sca. dovrebbe scendere sul 
pianeta e l'altra funcerc da 
ripetitore, inviando a terra 

immagini e dati che potrei) 
bero anche fornire — ci si 
augura — e le prime prove di 
una vita biologica in embrio­
ne ». (Ili .scienziati sovietici. 
bis,meiosi infatti sili r isultati 
ci: m i s s i n i precedent i , .so 
s'e.'i^ii'.o clic l 'a tmosfera ve-
nusi.irut e e s t r emamen te ric­
ca di carbonio, e lemento base 
ciel protoplasma vivente. 

Ma torniamo a Kovalmnok 
e Ivancenkov e r icos t ru iamo le-
Lippe della loro «mara tona» 
La Snhiit d viene lanciata :! 
1*11 s- Mcmb-c l't*.7. una base 
oramai sper imenta ta e per 
f e z a n a t a . in prat ica dalla Sa 
l'ut I Hi cu: lancio r isale 
a! 1!) apri le '7!) a l l ' a t tua le 
mod' Ilo e ! peso è di Hi ton­
nellate» è s ta ta fatta una 
grande s t rada . Il 9 ot tobre 
1V7T viene cosi lanciata la 
.Som? 2~i \ bordo gì. a s t ro 
n iu t i Kovalionok (e lui che 
CIL'ÌII -i trova di nuovo in vo­
lo i / r t a ' o da u n i diverga 
astronave» e R.:im:n <3ft an 
ri.). I.'ob.etJ:vo e q i.-i>» ri. aS-
j . . inciarsi alla hn^v c rb i ' an t e . 
lira il p.-o^ramma fail.se e: 
qualcosa no i funziona quan 
ciò già è m / i a t i la fa-e di 
iivvicin.irr.e'to II r ientro a 
tt rra è imrr.edia'o II In di 
ct-mbre par te la Sojuz 2G, con 
a borilo c'i as t ro lauti Ro 
manenko e ( i re teko. 1 11 v. 
d^ziru.a i iO alla .S'iìiuf f>. dalla 
p i r t e cielo sportello «d i ser­
v iz io» . e chiaro eoe i te^n.ci 
non hanno volute) azzardare-. 
>cc|-)o della mis-:e>.ie è. qu.n 
di. quello di verif icare even 
tudh difef... li 20 dicembre 
R o n a m n k o e ( i re teko esco 
i o in volo ì .btro nello spa-
7 o. e v; re-itano per un 'ora 
e 2K m.nuli . 

Il 10 gennaio di q u e s f a n n o 
par te la So\uz 27 con (iiani-
b?nGv {Ti an.i.) e Maarov 
(14 anni ) . La iuova cosmo 
nave corre a l l ' appuntamento 
con la .Saliut: 1' aggancio è 
« " . m problemi. La pat tugl ia 
spaziale è ora formata da 
quat t ro cosmonauti . Ma non è 
tutto. G.i ultimi a r r iva t i sal­
gono a bordo della Sojuz T5 

(quella, cioè, di Romanenko e 
(iretcko) e la r iportano a tty-
ra . Ora è la volta di una mis­
sione au tomat ica : il 20 gen­
naio juirte il primo « ca rgo 
.spaziale- ». il Progress 1. che 
reca a bordo combustibi le . 
provviste-, posta. Si agsiaiuia 
alla ". casa madre * il 21 gen­
naio . I cosmonauti ca r i cano 
ogni CO-ÌI. poi il « t a r g o * si 
d.s.nte-i*ra <X febbra.oj nello 
.spazio, III.I non e a icora fi­
nita. La .S'a'int at tende ai t r i 
ospiti e questa volta giunge il 
primo e-q.iip lutilo inte'ii.i/.io-
n.ile-1 la SOJUZ 2^ p-»rta a 
bordo, il 1 marzo, il snvie 
titei (ìub.irev 147 a n n o e il 
cecoslovacco Re-mek (29 a n 
n:>. Il 10 marzo la Sojuz 2S 
li r .porta a te r ra e il 16 
marzo r ientrano anche Roma­
nenko e ( i re tcko con la Sojux 
27. In orbita, sola, res ta la 
Saliut. 

VA ceto che il 15 gnigno 
parte !a Soiuz 2'l <or\ Kova-
I.onok e Ivancenkov. Anch« 
questi volta l'aggancio e re 
gola re i- il treno spaziale en 
tra in attività Oramai il ri 
turile è noto II 27 ciugno ar-
r.va. con la Sojuz Vi. un nuo­
vo equipaggio internazionale: 
il sovietico Kl.m.ik (36 anni) 
e .! polacco (iermasi^wski (37 
ann.) mentre- :i 9 Uiziio si 
aggancia una nuova stazione 
«e arco». la Progress 2- Il 29 
Li2l.o — dopo cl>e : d ie de! 
l'eq upaggio intenaz.onale 
sor.o teirnati a terra — Kok a 
honok M Ivancenkov e-cor.o 
nello spazio in volo libero, per 
due ore e 2 minuti. Arriva. 
successivamente (27 agosto) 
la Sojuz 31 con un n'io»o 
equipaggio inter ìazionale: il 
sovietico Bikovsfcj (44 anni) 
e il tedesco della RDT Jahn 
(41 anni). L'aggancio è per 
fetto Si ha poi. dopo qualche 
g.orno il rientro di B:kov.skij 
e Jahn con la Sojuz 29; nel 
cosmo a caccia di record 
-- a bordo del compie*vi 
Saliut 6-Sojuz 31 — restano 
Kovalionok e Ivancenkov. 

Carlo BtntcUtfi 
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